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Pietro Zamburlini 
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Al ven: Clero e ai diletti figli della città cd 
Arcidiocesi di Udine. 

Al prossimo e felice compimento del 
XXV° anniversario del Pontificato del 

  
S. Padre Leone XIII la chiesa cattolica 
esulterà di santa gioia e di festosa letizia 
come ad un caro e faustissimo avveni- 
mento. E n’ha ben d’onde; non solo 
perchè così ella vedesi per suo gran 
bene conservato da Dio alla più tarda 
età, debole sì di corpo, ma sano e vigo- 
roso di mente il suo augustissimo Capo, 
a cui tanto amore la stringe; ma sì bene 
ancora perchè nella sua straordinaria 
conservazione ella scorge manifesto un 
tratto delicato della Divina Providenza, 
che in questi tempi per lei tanto cala- 
mitosi, amorosamente la consola e l’assi- 
cura della sua singolare protezione. Ne 
l’accerta la storia, che dopo S. Pietro, 
su cui Gesù Gristo volle fondare la sua 
chiesa, nella lunga serie dei Papi non 
ne registra altri, che abbiano raggiunto 
il XXV° anno di Pontificato, tranne Pio 
VI, che l’ebbe incominciato, ai tempi 
terribili della rivoluzione francese, la 
quale tentò metterla a soqquadro, e Pio 
IX e Leone XITI, che lo compirono, ai 
giorni nostri, nei quali, se non colla 
violenza e colla ferocia, certo con tutte 
l’insidie e le arti di Giuliano apostata 
si cercò, combattendola d’ogni parte, 
d’immiserirla, d’invilirla e di strapparle 
dal seno tanti figli, che affascinati da 
una falsa libertà fecero naufragio nella 
fede.l Da questi fatti singolari in tempi 
così burrascosi si pare evidente la pro- 
tezione di Dio sulla sua chiesa, perocchè 
è chiaro che scopo della Divina Provi- 
denza nella conservazione sì longeva di 
questi grandi Pontefici, fu ed è quello 
che essi anche colla stima, colla venera- 
zione e coll’amore intenso ed universale 
acquistatosi nel lungo e fortunoso go- 
verno della chiesa tenessero più uniti i 
suoi membri e più salda la gerarchia al 
suo fondamento e al suo centro che è 
îl Pontificato, e non avvenissero maggiori 
defezioni e più disastrose rovine. Or se tali sono le mire della Providenza nel disporre anche ai nostri giorni questo 
È n so nostro dovere 

coll’ unirci e col o TA i enera strettamente 
attaccati colla mente e col cuore al 
Romano Pontefice; ed è perciò 
in questa lettera pastorale per la Quare- 
sima esporremo, e i MM. RR. Parrochi 
svolgeranno ai loro fedeli, alcuni riflessi 
non nuovi, ma non mai abbastanza 
inculcati, sull’ obbedienza e sull’ amore 
che deve stringerci al Papa i crollabile della chiesa, 

Per ben comprendere la ragione e la 
necessità, che hanno tutti i cristiani. di 
obbedire al sommo Pontefice, i 
risalire all’ origine del Pontificato, al 
principio della sua autorità. Gesù Cristo, 
fondatore della chiesa, tra i dodici Apo- 
stoli, che per tre anni istruì con amorosa | 
Cura nella sua dottrina, ne scelse uno, 
che dopo la sua ascesa al cielo dovesse 
essere il Capo, il Supremo Pastore per 
amrhaestrare e dirigere tutti i credenti, 
con l’autorità duratura fino alla consu- 
mazione dei secoli. 

Son note ai sacerdoti, ma non abba- 
stanza agli altri fedeli, le parole solenni 
onde il Divin Redentore designò S. Pietro 
a quel supremo ufficio. Dopo che l’ar- 
dente Apostolo ebbe confessato, che Gesù 
era il Cristo, il Figlio del Dio vivente, 
Gesù chiamatolo beato per la sua fede, 
gli disse: Ed io dico a te che tu sei Pietro 
€ su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le porte dell'inferno non prevaleranno con- 
tro di lei. Così egli stabiliva Pietro come 
petra fondamentale, sulla quale fondata 
la chiesa, dovea stare unita e salda, come 

% 

che Noi 

rocca in-. 

bisogna ‘ 

  

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Im eruce signatos iura quod alma tegant? 

i un forte edificio. contro tutti gli assalti 
dell'inferno e dei suoi seguaci. Ma a que- 
sto fine era neccessaria a Pietro l’autorità 
di comandare a tutti i membri della chiesa 
che altrimenti non avrebbe potuto tenerli 
uniti e saldi in una sola fede e in una 
sola società. E perciò Gesù continuando 
gli dice: E darò a te le chiavi del regno 
dei cieli: e qualunque cosa avrai legato sulla 

terra, sarà legata anche nei cieli; e qua- 
lunque cosa avrai sciolta sulla terra, sarà 
sciolta anche nei cieli. (Matt. xvi, 18, 19). 
Se si osservi, che presso i popoli orien- 
tali le chiavi erano segno di padronanza 
e di podestà sopra una città o un regno 
e che Gesù chiama quì, come altrove nel 
santo Vangelo, regno dei cieli la sua 
chiesa, perchè ha origine divina e con- 
duce al cielo; ne viene chiaro, che egli 
con quelle parole promise di dare a Pie- 

«tro le chiavi del suo regno, cioé la su- 
prema podestà su tutta la sua chiesa; 

: onde Pietro, come Gesù prosegue a dire, 
| potrà ebbligare con leggi e con pene tutti 

i cristiani e sciogliergli dalle medesime, 
sicuro che le sue disposizioni saranno 
ratificate anche in cielo. — E questa so- 
lenne promessa fu da Gesù Cristo fedel- 
mente adempiuta dopo la sua risurrezione 

quando al Jago di Tiberiade alla pre- 
«senza degli Apostoli interrogò per tre 
volte S. Pietro, se lo amava più degli al- 
tri, ed avutane risposta affermativa, per 

ben tre volte gli disse: Pasci i miei agnelli, 
pascì le mie pecorelle. (Io. 21). Così il Di- 
vin Salvatore commise a Pietro le chiavi 
cioè la podestà e il dovere di pascere 
colla sua dottrina e reggere colla sua au- 

‘torità i suoi agnelli e le sue pecorelle, 
cioè tutto il suo gregge che è la chiesa. 
E questa suprema podestà d’insegnare e 
di comandare data a S. Pietro non potea 
morire con lui, ma dovea passare come 
diffatti passò, ai suoi successori, i Romani 
Pontefici, perchè rimanesse salda e per- 
petua la pietra fandamentale posta da 
Cristo alla sua chiesa e la tenesse unita 
ed incrollabile in tutti i tempi contro gli 
assalti dei nemici; e la storia ci attesta, 
che la chiesa riconobbe sempre questa 
suprema podestà nei successori di Pietro 
col ricorrere fino dai primi secolt al Ro- 
mano Pontefice come a supremo giudice 
nelle questioni e nelle controversie mag- 
giori e collo stare alle sue decisioni. 

Ora, ven. fratelli e figli carissimi, se’ 
Gesù Cristo diede a S. Pietro e quindi 

a’ suoi successori, i Romani Pontefici, la 
| doppia podestà d’insegnare e di coman- 
dare a tutta la chiesa, ognuno vede, che 
Egli con ciò stesso impose a tutti i Cri- 

stiani, sieno semplici fedeli, sacerdoti o 

vescovi, l’ obbligo e il dovere sacrosanto 
di obbedire al sommo Pontefice, cui sa- 

lendo al cielo lasciò a far le sue veci in 

terra, ond’è suo Vicario. Che se il Divin 
Salvatore parlando di tutti gli Apostoli. 
disse: Chi ascolta voi, ascolta me, e chi di- 

sprezza voi, disprezza me (Luc. x, 16); con 
maggior ragione ciò deve intendersi detto 
del Capo della chiesa, del suo Vicario, 
onde chi non ascolta gl’ insegnamenti o 
non obbedisce ai comandi del Papa, di- 
subbidisce e disprezza Gesù Cristo stesso. 

{ Ma un’altra ragione dell’assoluta ne- 
cessità di accettare gl’ insegnamenti e i 
comandi del Papa si trova in noi stessi, 

. che abbiamo bisogno di una guida sicura, 
infallibile, che c’ insegni quello, che dob- 
biamo credere e quello che dobbiamo 
fare per andar dritti per la via segnata 
da Gristo alla nostra eterna salute. E' 

i vero, che le verità di fede e di morale 
| furono da Cristo lasciate agli Apostoli e 
‘i da questi furono depositate nelle sante 
: Scritture e nella tradizione e che la chiesa 
. docente, composta dai vescovi, successori 
: degli Apostoli, quando è unita col Papa, 
i per la promessa di Cristo è infallibile nel 
‘ riconoscere e nell’insegnare le verità da 

Dio rivelate. Ma come sarebbe a noi pos- 
sibile conoscere, qual sia insegnamento 
universale di tanti vescovi e il loro con- 
senso col Papa? E come d’altronde fra 
tanti errori e questioni e dubbii anche 

i In cose necessarie suscitati dagli eretici 
ed anche da cattolici si potrebbe con 

| certezza da noi distinguere tra l’ errore 
e la verità? Fu per questo, che Gesù 
i prevedendo i bisogni de’ suoi fedeli con- 
cesse il dono dell’ infallibilità personale 
al Capo della sua chiesa, quando nell’ul- 
tima cena rivolto a Simone Pietro gli 
disse: Simone, Simone, ecco, Satana va in 
cerca di voi per vagliarvi, come îl grano. 
Ma io ho pregato per te, che la tua fede non 

venga meno; e tu ravveduto che sia, confer- 

ma è tuoi fratelli. (Luc. xxn, 34, 32). La 
fede dunque di Pietro, per la quale Cri- 

    

tonto 
anse 

esrrenis colla Poesia) 
OTTO 

del cattolico 

sto ha pregato, noù può venir meno, af- 

finchè egli possa confermar nella fede 
tutti i suoi fratelli: onde il Papa, succes- 

sor di S. Pietro, qual supremo Pastore, 
anche da solo senza il concorso dei Ve- 

scovi può infallibilmente discernere e 

condannare gli errori e sciogliere le que- 
stioni col definire ed insegnare senza tema 

di errare le verità, che riguardano la 

fede e la morale. Ecco pertanto la nostra 
guida sicura lasciataci da Cristo ed ecco 
quanto è necessario ascoltare ed accettare : 
i suoi insegnamenti e i suoi comandi. | 
Chi li rigetta, cade certamente nell’ errore ; 
e mette a repentaglio l’anima sua; chi 
invece ascolta la voce del supremo Pa-. 
store, va sicuro alla sua eterna felicità. 

  

bligo di obbedire al Papa, in qual modo, , 
con quali sentimenti dovremo prestargli , 
la nostra obbedienza? Memori ch’ egli è 

il Maestro infallibile costituito da Gesù 
Cristo per custodire pure ed intatte ed 

insegnare a tutta la chiesa le verità da 

Dio rivelate, noi dobbiamo prestare il 

credere ed accettare con sincero ossequio 

dell’ intelletto anche tutte le altre verità, 

lica e quindi riprovare e condannare tutti 
gli errori, ch’ egli riprova e condanna. E 

questo assenso della nostra mente deve 
essere, come dissi, pieno e sincero, 
dicando cioè che le dottrine proposteci 
dal Papa sono certamente verità e gli 

errori da lui condannati sono veramente 
errori, sia che noi ne vediamo la ragione, 
sia che non la possiamo vedere; giacchè 
non tutti hanno la potenza di compren- 
dere le ragioni intime delle cose e molto 

meno delle verità rivelate o con queste 

connesse. Converrà perciò rinunziare a 

qualche nostra opinione? Ogni buon Gri- 

stiano deve farlo assoggettando il suo 
modo di vedere, che può errare, a quello 

del Papa, che non falla. Dio ci guardi 
dall’imitare l esemnio di quei superbi 
od ignoranti, che preferiscono il loro giu- 
dizio a quello del Papa e credono a ca- 
priccio, quello che loro talenta. Questi 
non solo peccano di grave temerità, ma 
camminano sull'orlo dell’ eresia e se non 
vi sono già caduti, sono sulla via di pre- 
cipitarvisi staccandosi così da sè stessi 
dalla pietra fondamentale posta da Cristo 
e quindi dalla sua chiesa. Ma il sommo 
Pontefice non è solo. Maestro; egli, come 
abbiam veduto, è anche Pastore supremo 
della chiesa stabilito da Cristo, affiachè 

oltre a nutrirla con sane dottrine, la go- 

per tenerla unita e disciplinata e per di- 
rigerla alla sanità e al conseguimento 

imprescindibile di tutti i cristiani, sieno 

agli ordini del Papa, quando vengano 

precurare, come buoni figli, di seguire 

anche i suoi paterni consigli. 
Talora i suoi comandi e i suoi consigli 

dute, potranno costarci incommodi, di- 
sturbi e fatiche, ma ricordiamoci, che il 

supremo Pastore «ha lume speciale da 
Cristo per conoscere meglio di qualsiasi 
ciò, che è di vantaggio per la chiesa e 

dovere di obbedienza porta seco il do- 
vere di conoscere le decisioni e gli or- 

dini del Papa. 
Già tutti sanno, ch'egli suole mandarli 

con encicliche e con altri scritti della 
S. Sede ai vescovi, perchè li comuni- 

ai fedeli. Bisogna dunque, che i fedeli 
sieno solleciti a concorrere alla chiesa 

ad ascoltare la parola di Dio e del suo 
Vicario per non essere colpevolmente 
ienoranti delle cose necessarie a sapersi 
sia riguardo alla fede e alla morale, sia 
riguardo alle disposizioni Pontificie ten- 

denti a promuovere tra i popoli il mi- 
glioramento della disciplina, dei costumi 
e della pietà. Felici i buoni fedeli, che 
ascoltano premurosi la voce del supremo 

lasceranno tanto facilmente cogliere e 

rovinare dalle false e cattive dottrine, 
che dovunque sì spargono dalla. rea 
stampa e dai seguaci dell’errore; ma in 
mezzo all’imperversare dell’ incredulità 
cammineranno costanti per la strada segna-   ta da Cristo e illuminata dal suo Vicario. 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Che se tale e così importante è l’ob- : 

pieno assenso della nostra mente a tutte. 

le verità di fede, ch'egli ci propone a. 

che hanno relazione colla dottrina catto- | 
“a fare con noi le sue veci. Egli è dun- 

giu- | 

verni ancora coll’autorità delle chiavi cioè | 
colle sue disposizioni e colle sue leggi. 

: { 
del suo fine celeste. E’ dunque dovere 

vescovi, sieno sacerdoti, sieno semplici. 
fedeli, di prestare in tutto ciò che li ri-, 
guarda, piena e volenterosa ‘obbedienza ‘ 

dati in forma di preciso comando e di, 

potranno essere contrarii alle nostre ve- 

che non si dà vera obbedienza senza. 
sacrificio. E qui giova avvertire, che il. 

chino ai sacerdoti e Questi li espongano | 

Pastore, perchè così bene istruiti non si‘ 

  

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PraTtRUS Archiep. Utinen, 

In fine ricordiamoci, che al papa bi- 

sogna obbedire per amore. Il dovere 
impostoci da Gesù Cristo e il bisogno 
delle anime nostre è sì la ragione prin- 
cipale, che deve muoverci, ad obbedirgli; 

ma il solo dovere da certe persone ed 
in certe circostanze è poco sentito, per- 

chè nei cuori s’ illanguidisce, e non ba- 
sta. Tanta è la cattiva inclinazione della 
umana natura decaduta, che essa, oltre 

la cognizione del dovere, ha bisogno 
bene spesso della forza materiale, che la 
costringa o dell’amore, che dolcemente 
la muova ad obbedire. Ma, oltre che le 
verità non si possono imporre colla forza, 
il Papa non ha mezzi materiali per in- 

i durre i riluttanti ad eseguire neppure 1 

suoi comandi: conviene dunque, che i 
Cristiani sieno mossi ad obbedirgli dal- 
l’amore verso di lui e questo amore so- 
stenga e mantenga vivo, costante e forte 

il sentimento del dovere di obbedirgli. 

Ed ecco d’onde nasce il bisogno, che 
tutti abbiamo, di eccitare, di fomentare 
e di accrescere in noi stessi e negli altri 
un amore caldo ed intenso verso il Papa. 
E chi non lo amerà di figliale affetto, 
se conosce, chi egli sia riguardo a noi? 
Gesù Cristo nostro Signore ce l’ha la- 

sciato come Maestro e Pastore supremo 

que veramente nostro Padre, il primo 
Padre delle anime nostre, senza del quale 
non potrebbero gli altri, i vescovi e i 

sacerdoti, guidarci con sicurezza in mezzo 
a tanti errori e a tante insidie per la via 
della salute. Egli è il Padre delle anime 
nostre, che assistito dallo Spirito Santo 
dà sicurezza anche agli altri. Ed è perciò 
che il Sommo Pontefice fin dai primi 

secoli della chiesa fu chiamato Papa ossia 

Santo Padre, che è lo stesso; e a lui ri- 
corsero sempre come a Padre amoroso i 

vescovi ed anche altri fedeli nelle loro 

angustie e nei loro dubbii per aver lume, 
direzione e conforto ; e tutti i buoni cre- 
denti lo amarono sempre di generoso e 

filiale amore pregando per lui, soccor- 
rendolo ne’ suoi bisogni, dimostrandogli 
in mille guise da venerazione. e. l’ osse- 
quio dei loro cuori e peregrinando a vi- 
sitarlo fino alla sua sede. Amiamolo dun- 
que anche noi di sincero e tenero affetto 
come nostro Padre, e facciamolo amare 
dagli altri col farlo conoscere; perocchè 
quanto più i figliuoli amano il padre, 
tanto più volentieri lo obbediscono e sono 
lontani da lasciarsi indurre ad afiliggerlo. 

Come figli amorosi, ah! guardiamoci dal 
dare ascolto alle ingiurie, alle calunuie, 
alle detrazioni, che gli lanciano contro 
i suoi nemici; difendiamolo secondo il 
nostro potere e, vedendolo bistrattato e 
vilipeso, non ne perdiamo la ‘stima, ma 

: cresciamo nella venerazione e nell’affetto 

verso di lui, sapendo che il Vicario di 

(Gesù crocefisso dovrà sempre come lui 

sostenere l’odio degli empii. 

E siccome i figli amanti partecipano 
ai dolori ed alle gioie del proprio padre 

e con lui si rattristano negli avversi e si 
rallegrano nei prosperi eventi; così an- 
che noi, che abbiamo assistito con tri- 

| stezza e con dolore alle angustie e ama- 
: rezze del suo lungo Pontificato e goduto 
del gaudio da.lui provato per la dilata- 
zione e progresso della Chiesa e per l’a- 
more addimostratogli dai suoi figli, pren- 
diamo parte con tutto l’affetto del nostro 
cuore alla gioia, alla contentezza, ch’ei 

prova anche in questa faustissima occa- 
sione del suo Giubileo Pontificale; ed 

uniamoci insieme con lui a render grazie 

i al Signore d’avercelo conservato fino a 
questo tempo. sù 

Perciò è aspettato il giorno anniversa- 
rio della sua elezione, il 20 di febbraio, 
in cui egli comincia il XXVT° anno del 

i suo Pontificato. Allora cominceranno le 
feste; e da tutta la Chiesa insieme agli 
inni di ringraziamento si alzeranno preci 
all’Altissimo, perchè ci conservi ancora 
la preziosa esistenza dell’amato Pontefice. 

Un nuovo pellegrinaggio è già annun- 
ziato pel venturo aprile a portargli l’omag- 
gio dei cattolici italiani in questo felice 
avvenimento. 

Noi, mentre esortiamo i nostri figli a 
concorrere, quanti possono, anche questa 

i volta all’ indicato pellegrinaggio, ora, af- 
| finché tutta l’Arcidiocesi si unisca in 
queste feste giubilari al gaudio dell’orbe 
cattolico, stabiliamo ed ordiniamo, che in 
tutte le chiese parrocchiali (ed in altre, 
ove sia possibile) della città ed Arcidio- 
cesì si faccia un triduo di preci vesper- 
tine coll’esposizione del SS. Sacramento, 
che cominci venerdì 20 febbraio e finisca 
la domenica seguente. Nei due primi 

Dici aa 

  
  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 

corpo del giornale per ogni linea @ 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

Sabato 14 Febbraio 1903 

giorni durante l’esposizione sì canteranno 
le litanie del Sacro Guore di Gesù, e la 
domenica, tenuto un discorso appropriato 
alla circostanza, si canterà il Te Deum. 

Che se in qualche luogo fosse più op- . 
portuno, si concede dì trasferire le preci . 
prescritte pei due primi giorni ai due 
seguenti la domenica. 

Ah! sì, ven. fratelli e figli carissimi, 
come tutta la chiesa pregava unanime 
per S. Pietro prigioniero in Gerusalemme 
così noi in questi giorni alziamo fervide, 

unanimi le nostre suppliche al SS. Cuore 
di Gesù e grazie al Dator d’ogni bene 
per la conservazione e per la libertà del 
nostro Santo Padre; affichè possa vedere 
giorni migliori. 

Auspice intanto dei celesti favori sia la 
Pastorale benedizione, che con effusione 

di cuore v’impartiamo. 

Udine, 30 gennaio 1903. 

sà PIETRO Arcivescovo 

D. Francesco Osrerman, Canc. 
  

Il Papa sta benissimo. 

(Nostro dispaccio) 

Roma, 138. — (g.) Il Papa sta benissimo 
ed a ripreso i ricevimenti. Martedì arriva 
il card. Ferrari. ) 
  

Notizie Vaticane 

Ricevimento dei pellegrini, 

Roma, 13. — Stamane il S. Padre ha 
ricevuto nell'aula delle Beatificazioni ì 
pellegrinaggi della provincia Ecclesiastica 
di Benevento e delle Puglie. Alle 12,15 
circa Leone XIII accompagnato dalla sua 
nobile corte e scortato dalle guardie no- 
bili e svizzere ha fatto ingresso in sedia 
gestatoria nell'aula delle Beatificazioni 
accolto da vivissimi e frenetici applausi 
che non cessarono se non quando il Pon- 
tefice si assise in trono. 

Allora Mons. Bonazzi Arcivescovo di 
Benevento ha rivolto al Pontefice un de- — 
voto indirizzo di omaggio e di auguri, al 
quale il S. Padre ha risposto con un di- 
scorso letto da Mons. Bisletti.. Quindi 
Leone XIII si è levato ed ha impartito 
l’apostolica benedizione, sedutosi nuova- 
mente ammetteva al bacio della mano. 
gli Arcivescovi e Vescovi, i Gapo-gruppi 
ed organizzatori del pellegrinaggio e ad 
alcuni altri distinti personaggi che ne 
facevano parte. 

Erano presenti oltre Mons. Ascivescovo 
di Benevento, Mons. Iorio, Arcivescovo 
di Taranto, Mons. Vaccaro di Bari ed i 
Vescovi di Molfetta, Bitouto, Gallipoli, 
Ugenta, Ascoli, Satriano, Foggia, Andria, 
Marcianopoli, Alife, Cerreto-Sannita, Lec- 
ce, Aquino, Castellaneta, Bari, Bovino e 
Avellino, il Duca di S. Severino, presi- 
dente del comitato regionale Beneven- 
tano, e l’avv. Rossi vice-presidente del 
comitato regionale Pugliese. Notavansi 
vari labari e bandiere di associazioni e 
Comitati. 

I presenti al ricevimento erano in tutto 
oltre duemila essendosi unite varie di- 
stinte persone italiane e straniere munite 
di speciale biglietto di Mons. Maestro di 
Camera. 

Il ricevimento è terminato alla una. Il 
Pontefice appena alzatosi per risalire in 
sedia gestatoria è stato fatto segno a una 
vivissima dimostrazione di affetto, ì bat- 
timani e gli ‘evviva non hanno cessato. 
se non quando il S. Padre, sceso dalla 
sedia gestatoria e montato in portantina, 
si è avviato ai suoi privati appartamenti. 

Nomine, 

Il card. Ferrata fu nominato protettore 
dei Fratelli delle Scuole Cristiane ; i Gar- 
dinali Agliardi e Martinelli, membri della 
S. Congregazione dei Riti: il P.. Rodri- 
guez Priore Generale dei Romitani, Con- 
sultore della Congregazione dei Riti; il 
Canonico Lucidi Consultore di Propa- 
ganda. 
  

Ancora del contraddittorio 
sul divorzio, 

(Nostro dispaccio) 
Roma, 13. — (r.) Non mi pare il caso 

di ritornare sull’ argomento del contrad- 
ditorio al Circolo giuridico che ha de- 
stato l’ interesse di tutto il pubblico re-. 
mano; solamente mi pare bene rilevare 

che se i signori divorzisti e il signor Me- 
negazzi non hanno altri argomenti che 

quelli dell’omai famigerato Rastignac, 
dell’onor. Barzilai e di quei tre farabutti 
che i’ altra sera osarono interrompere il 

P. Iansens alla sala Giraud... davvero che 
ne hanno penuria. 

Si fa presto a declamare un discorso 
pieno di rettoriche volate e sentimentali 
descrizioni, ma di queste non è il mo- 
mento oggi far lusso. A chi si vorrebbe 

far credere che il bolso articolo d’ oggi 
dovuto alla penna smagliante di Rastignac 

sia fornito di argomenti veri e basati 
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sulla realti 

che il rimedio 

siamo più serii.... 
  

Cose di Corte e di Governo 

Per la riduzione delle spese militari, 

Roma, 138. — L'estrema sinistra ha 
diretto un appello ai suoi membri, perchè 
sì trovino numerosi domani ad assistere 
alla discussione della. mozione per la 
riduzione delle spese militari. 

Il Consiglio dei ministri, 

Roma, 15. — Stamane si è riunito il 
Consiglio dei ministri. Oltre gli affari 
ordinari di amministrazione, si è occu- 
pato della nomina dei presidenti di sezione 
delle Corti d'Appello di Potenza, Paler-. 

ad un male proposto da 
costui è fonte di altri mali maggiori in- 
finitamente, come quello della facile via 
a sciogliere le famiglie e a produrre un. 
esercito di infelici? Via, sig. Menegazzi, ' 

I IE LOTTI acid 

1 nil 

avuta da qualche ministro nell’affare. 
Humbert e circa l’attribuzione di alcune : 
decorazioni della Legion d’onore. Ferrette 
interpellerebbe circa la ragione per cui 
il governo, pur conoscendo il ritiro degli 
Humbert, non gli aveva fatto arrestare. 
  

Wotizie italiane 

La commemorazione dalla disfida di Barletta. 

Barletta, 13. — Oggi con solennità e 
concorso straordinario si fece la comme- 

, morazione della disfida di Barletta. A 
Sant Elia, ov’ è l’epitaffio che ricorda la 
celebre disfida parlarono il sindaco di 
Barletta e il sen. Vischi. Poi si fece lo 
scoprimento d'una lapide del municipio 
di Trani, dettato da Bovio e una corona 
di bronzo di Barletta, apposte alla parete 
dell’ epitaffio. 

  

A Barletta nel pomeriggio si è inau- 
gurata una lapide commemorativa nella 
Chiesa del Santo Sepolcro. 

mo, Genova e Macerata; ha deliberato ' 
l'attuazione del servizio economica della 
linea Sparanise-Gaeta, sulla fornitura di 
locomotive e rotaie alle ferrovie, stabi- 
lendo di affidare gran parte delle costru- | 

| patia per la Francia. 

zioni all’ industria italiana. Si occupò del ‘ 
personale del catasto; deliberò di prov- | della Cattedrale commemorarono solen- 
vedere ai materialid’armamento del tronco : 
Porretta-Pistoia; concordò infine le comu- 
nicazioni da fare domani 
circa la mozione dell’estrema sinistra. 
  

La salute dell’ on. Prinetti e Giolitti. 
(Nostro dispaccio) 

Roma, 13. — (r.) La salute dell’on. Pri- ! 

netti non presenta più tante apprensioni 
come sul principio. Per quanto si facciano 
correre voci ottimiste è certo però che il 
colpo è stato forte e prima di ottenere il 

; una processione che percorse le princi- 
alla Camera 

completo ristabilimento, l’ on. ministro 
sarà costretto a passare parecchie setti- 
mane alia sua Merate. 

— La malattia dell’on. Giolitti pare 
davvero di genere politico malgrado le 
smentite che i cagnotti del ministero 
danno a destra e a sinistra. 
  

  

Un treno intero fermato da due uomini, 

Londra, 438, — Il Daily Express ha da 
Chicago: Un atto di pirateria incredibile 
è stato commesso. Due uomini fermarono 
un treno espresso dell’Union Ponific quasi 
all’ uscita di Montana agitando le lanterne 
rosse. Mentre uno di essi terrorizzava il 
macchinista ed il fuochista l’altro fece 
montare tutti i viaggiatori in un vagone 
merci che il conduttore fu obbligato a 
staccare dal treno. I banditi fecero avan- 
zare il treno di 11 chilometri. Quindi lo 
fermarono, ne fecero saltare la cassa con- 
tenente i valori e scomparvero nella cam- 
pagna con ventimila dollari. 

Una terribile setta rivoluzionaria in Russia, 
Vienna, 13. — Scrivono da Pietre- 

burgo al A//gemaine Zeitung che la terri- 
bile setta rivoluzionaria (Bojevaia organi- 
sosaia © Società delle lotte) ha acquistato 
egli ultimi mesi altri 12000 aderenti. 
Invano la Polizia ha procurato di arre- 
stare i capi della società. Essi si circon- 
dano di tanto mistero, da rendere im- 
possibile alla polizia il loro scoprimento. 

Sl aggiunga — particolare gravissimo 

i 
i 

: ristici costumi medioevali, come pure 

Il sindaco di Barletta e il deputato Spa- 
gnoletti hanno inviato all’ambasciatore 
francese Barrere un telegramma di sim- 

La solenno cerimonia religiosa. 

Barletta, 13 — ]l Clero e il Capitolo 

nemente nel pomeriggio la disfida, con 

pali strade, portando l’immagine della 
Madonna del secolo XIV. 

Le Confraternite indossavano i carate- 

medioevali erano gli stendardi, i pennoni 
e le croci. o 

Nella Chiesa di S. Maria cantossi il Te 
Deum pella vittoria degli italiani e si tenne 
un discorso ricordante l’avvenimento. 

Inaugurossi quindi la lapide con' epi- 
grafe del Cardinale Capecelatro. Infine 
l'Arcivescovo di Trani dette la benedi- 
zione. 

Ì 

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 13. — Presiede Biancheri. 
De Giorgio desidera sapere perchè non 

tutti i rappresentanti del Pubblico Mini- 
stero sospendono durante l’ istruttoria dei 

tenze portanti condanne a pene inferiori 
a 3 mesi. 

Talamo osserva che si tratta di una fa- 
coltà demandata al P. M. 

Si riprende la discussione sul concor- 
dato e sui piccoli fallimenti. 

CAMERA DEI SENATORI 

i queste notizie che dimostrano fin dove 
ricorsi per grazia l’ esecuzione delle sen- | 

| la città l’immagine della Madonna che 

\ 
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ma Binder rifiuta di cedergli la parola, 
allora Combes, seguito dai ministri pre- 
senti, abbandona l’aula. 

Lockroy richiama all’ordine Binder; i 
deputati di sinistra scagliano invettive 
contro Binder che resta alla tribuna. 

Invitato dal vice presidente Lockroy a 
ritirare le sue parole, Binder le ritira 
soltanto parzialmente, sicchè dopo con- 
sultata la Camera, gli si applica la cen- 
sura ed i ministrì ritornano nell’aula e 
prendono il posto al loro banco. 

Binder però continua a parlare dicendo 
che non si meraviglia della condotta della 
maggioranza che scelse per suoi capi uo- 
mini eminentemente sospetti (proteste). 

Il ministro Vallè deve purgarsi dalle 
accuse precisate dagli Humbert. 

A tali parole il tumulto raddoppia: 
Lockroy propone di applicare a Binder 
la censura e la Camera approva, ma Bin- 
der si ricusa di lasciar la tribuna. Allora 
il presidente si copre e sospende la se- 
duta. 

Ripresa la seduta Binder lascia la tri 
buna e ritorna al suo banco. Il ministro 
della Giustizia Valié dice che ha vivo 
desiderio di sapere sei truffatori e i ladri 
abbiano diritto di accusare la gente one- 
sta. « Prima, dice, mi si rimproverava di 
non far arrestare gli Humbert; ora mi si 
rimprovera di averli arrestati. Vedremo 
se la Camera si metterà a disposizione dei 
maggiori truffatori del secolo » (applausi). 
Combes chiede che lo svolgimeuto 

della interpellanza Binder si rinvii e si 
passi all’ ordine del giorno; infatti si ap- 
prova il rinvio e si - riprende la discus- 
sione della legge sulle finanze. 
  

La ribellione nel Marocco 

) Il pretendente 
vorrebbe sbarazzarsi dei cristiani. 

Londra, 13. — Il Times ha da Tangeri 
che il pretendente avrebbe dichiarato di 
voler ristabilire l’ Islam ortodosso e sba- 
razzare il paese dall'influenza dei cristiani. 
  

L’anticlericalismo 
6 la sfida di Barletta. 

Da una corrispondenza mandata da 
Barletta alla Patria di Ancona togliamo 

arriva l’anticlericalismo. 
Dopo aver notato che il municipio spende 

por le feste centenarie ben venti mila 
lire, il corrispondente continua: 

« Il Capitolo per conta suo e a sue spese 
fa festa religiosa. Pontifica S. E. l’Arcive- 
scovo ; fa il discorso d’occasione il reve- 
rendo Parascandolo di Napoli; nelle ore 
pomeridiane sì porta in processione per   Roma, 13. — Presiede Saracco. 

Il senatore Dalzio ricorda che oggi si, 
celebra in Barletta il quarto centenario ' 
della celebre disfida illustrata politica- | 
mente e letterariamente dal conte Di 
Cavour e da Massimo I) Azeglio. Propone 
alla approvazione del Senato il seguente 
ordine del giorno: i 

« Il Senato lieto della concordia della 
Nazione per la festa di memore gratitu- 
dine che oggi si celebra in Barletta au- 

il clero e il popolo portò gia incontro ai 
tredici vincitori tornanti dal campo e con 
i quali poi cantò il Te Deum nella stessa 
chiesa cattedrale. 
Nell’ interno della Cattedrale sarà sco- 

perta la seguente iscrizione dettata dal 
cardinate Capecelatro: 

Gl Italiani 
Vincitori della sfida di Barletta   gura a tutta la patria un valore rasso-! 

, migliante a quello degli antenati ed alla 
città di Torino figlioli degni di conti-: 

. nuarlo e di illustrarlo come fece colla 

— che fra i membri della « Società delle | 
lotte » vi sono parecchi funzionari, i quali, ! 
naturalmente sono impegnati col giura. ! 
mento a stornare tutte le ricerche. Fra 
uno dei terribili compiti che la Società 
si prefigge vi è quello di uccidere quelli 
uomini i quali più che gli altri intral- 
ciano la propaganda in Russia delle idee 
liberali. Si è assodato che l’ uccisione del 
ministro Sipjagin, avvenuto l’estate scorsa, 
era dovuta alla società, che aveva inca- 
ricato Baltmascheff dell’orribile delitto. 
La sede della Società sembra essere Mo- 
sca: A Pietroburgo — come nelle altre 
città russe — non vi sarebbe che una 
succursale. 

Lo soandalo Humbert. 

| dente è avvenuto in principio della se- . del Sottoprefetto l’impedì perche la pro- 
duta. Binder chiede di svolgere un’in- posizione: « Santificato dalla reliyione » era 

i 
| 

Parigi, 13. — Il deputato Binder è in- 
tenzionato di interpellare circa la parte 

APPENDICE 
GE. MOUSSOIR 

Enrico La Bourdinière 
(Traduzione dal. francese di A. Campiutti) 

E Malmusse? La folla credeva sincere 

29) 
  

  

| 
i 

le sue accuse; ma la. folla non fa mai. 
buona accoglienza agli accusatori, mas- 
‘sime 
Pezy 
nate assolto. E per, questa ragione Mal- 

® . » È 

se poveri. Si temeva d’altronde che : 
potesse, in qualunque modo, tor- ; Ma 

‘ lui stesso. 
musse non era voluto accettare in casa |! 

d’alcuno; nel dubbio. che l’accettarlo 

mente e col braccio } immortale Massimo 
D'Azeglio ». 

Messo ai voti è approvato. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 
  

Parlamenti esteri 

  

Vivace incidente 

alla camera francese,   
Parigi, 13. — (Camera). Un vivo inci- 

terpellanza sulla parte avuta da ministri 
‘e da personaggi politici nel)’ affare Hum- ] I 
bert. Egli dice: Combes è un camaleonte ‘ ma ciò fu anche impedito, perchè la 
e la famiglia Humbert rappresenta il. chiesa è... monumento nazionale! e si vo- 

. fiore del mondo parlamentare favorevole i leva proibire anche l’affissione per la città 
‘i di un ìnvito sacro perche vi ricorreva il al governo (proteste violente a sinistra). 

Il vice presidente Lockroy che presiede 

î 
i 

‘ medesimo concetto. 
la seduta non ‘può far ritornare la calma, 
Combes chiede di parlare dalla tribuna, 

prima comunione ricevuta per mano del 
parroco di Chavernay. Da quel tempo in 
poi egli aveva dimenticato tutto che avea 
appreso nel presbitero, avea rinnegato il 
suo Dio, vissuto una vita di ozio, di. 
ubriachezza, di dissolutezza. Solo una’ 
mano ‘avea tentato di trarlo da quel 
fango : la mano del suo povero furiere! 
Questi frattanto era stato cacciato lontano, 
lontano, in quei paesi maledetti dove si 
mandano a morire ì cattivi soldati. Ora ' 
non aveavi più nessuno che difendesse | 
Malmusse contro i suoi nemici e contro 

Nessuno !... e s'egli battesse alla porta 
: del presbitero, se si gettasse ginocchioni 

potesse un. altro giorno richiamare le’ innanzi al prete che vegliava presso quella 
ire di Pezy. Dall’altra parte gli amici di : 
quest’ ultimo schernivano, vituperavano 
e perseguitavano in ogni maniera il pa- | 
vero diavolo. 

Sicchè egli, vedendosi trattato come 
i 

un cane, stava rinchiuso per ziornate 
intiere nella propria catapecchia. Quando 
poi gli venisse fatto di aver qualche 
soldo, correva all’osteria a ubriacarsi di 
acquavite, per dimenticare cosìi maltrat- 
iamenti onde era fatto segno. 

Una sera, vagolando per le viuzze di 
Gourville, s' arrestò sotto una finestra il- 
luminata dalla luce d’ una lucerna. 

— Il presbitero! disse. 
. Mille memorie assopite nel suo cer- 
vello si risvegliarono a un tratto : ritornò ’ 

  

i i suoi rimorsi, 
lucerna, gridandogli aiuto, palesandogli 

chiedendo grazia al Dio 
della sua infanzia, non sarebbe stato soc- 
corso ?... Stoltezza |.:. Il parroco Chaver- 
nay non avrebbe per nulla aperta la 

— No! diceva Malmusse. Questo non 
sì può! Dio non può aver misericordia 
d’un miserabile come mel 

! sbitero, ma non osava battere. 

lume del parroco si spense. E Malmusse 

lui come fuori. 

| 

sentì che le tenebre diventavano fitte in | 

— Lo sapeva bene, disse che questo : cesso, 
alla sua infanzia. Gli veniva a mente il, non si poteva. 
corso di dottrina cristiana ascoltato, la 

cafe Sie i 

i 
Î 

Ì 
i 

| 

i 

i 
i 
là attenzione di tutti era concentrata su 

O 

i 

i 

| 

} 
a 

} 
i 
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| giamento compiacente a riguardo di Pezy 
La sua mano palpava la porta del pre- | non gli fu imputato a crimine: egli non 

avea toccato nulla di ciò che Pezy avea 
Nel mentre egli stava così esitante, il! rubato alla cassa comunale. . 

i presarii si erano resi confessi e i docu- 
i porta a un vagabondo trascinante la sua | 
i miseria nella notte. 

Enirati processionalmente in questo Tempio 
Il 13 Febbraio 1508 1 

Per ringraziare Iddio e la benedetta sua Madre 
Della Vittoria riportata 

Oggi ancora dopo quattro secoli 
Insegnano 

Che ogni vittoria viene dal Signore 
E che solo l’amore di patria 
Santificato dalla religione 

Farà grande d’ Italia, 

L’ « italico » è mio, perchè quella pro- 
posizione ha già una storia, e storia do- 
lorosa di pettegolezzi, di sopraffazioni, di 
ignoranze, di inciviltà, di tirannie, di ma- 
lafede. 

Il Capitolo voleva mettere la lapide 
sulla facciata della chiesa, ma un wkase 

una offesa... all'Italia! ; 

Il Capitolo decise dì metterla all’interno 

Tutti qui sanno che non il Sottopre- 
fetto — che del resto non c’entrerebbe 

e dei campi; l’indomani fu trovato ap- 
piccato nel bosco della Bourdinière, 
Quando il suo corpo veniva trasportato 

a Gourville, il parroco Chavernay s’incon- 
trò nel lugubre corteo. Le lagrime piov- 
vero abbondanti dagli occhi del prete al 
riconoscere che fece il suo vecchio fan- 
ciullo di coro. ; 
— Infelice creziura! disse. Dio avrà 

pietà di te e non vorrà tenerti responsa- 
bile della colpa commessa. 

L’ émozione prodotia in paese per la 
morte di Malmusse fu di corta durata; 

Pezy. L'istruttoria fu terminata rapida- 
mente, e si sapeva che la faccenda pren- 
deva una cattiva piega per l'assessore. I 
giornali radicali si sforzavano di cambiàre 
il corso all’opinione; e dipingevano Pezy 
come vittima d’ una trama. Ma la verità 
omai era venuta fuori folgorante. Gli im- 

menti che la giustizia avea tra mano non 
permettevano alcun dubbio sugli accusati. 
Solo Chavreux fu favorito di un’ordinanza 

E 

CIR EROGIATO 

nella questione — ma l’on. deputato Spa- 
gnoletti e il sig. sindaco Milano, due tipi 
di anticlericalismo rozzo e cretino, che 
qui spadroneggiano, sono i veri ispiratori 
della campagna anticlericale. ai quali il 
Sottoprefetto deve prestare il nome e ob- 
bedire per non essere... traslocato in Sar- 
degna. i 

Poi vi è stato il solito corrispondente 
della Tribuna, il quale, con la non meno 
solita mala fede, mandò al suo giornale 
la iscrizione ma mutilata secondo i desi- 
derii dell’onorevole, e così difatti è stata 
bugiardamente diffura per l’Italia. 

E° avvenuto però che il Capitolo ve- 
dendosi così villanamente trattato, comin- 
ciò a pensare di ritirarsi dalle feste, e al- 
lora visto il municipio. che senza la parte 
religiosa il popolo ben poco avrebbe ga- 
duto delle feste giacchè le 20 mila lire 
vanno in gran parte a pranzi e a serate 
di gala e a gite ufficiali, dalle quali il 
volgo profano è tenuto lontano, ad evitare 
seri inconvenienti, ha fatto permettere 
l'affissione dell’avviso sacro, e l'esposizione 

macato dallo stupido arbitrio... » 
  

Il conflitto colla Veneenola 

  

La Germania pronta a restituire. 

Germania accetta di restituire al Vene- 
zuela le navi catturate. 

tenda all’Italia. Si crede sapere che Bowen 
ripresenterà il Venezuela al tribunale 
dell’Aja. 

Le truppe del governo respinte. 

of Spain:i ribelli venezuelani, respinti 

verno. Mancano i medici. 
  

N Bir BALCANI 

  

Smentite turche. 

Costantinopoli, 13. — Le notizie pubbli- 
cate dai giornali inglesi a proposito della 
mobilizzazione e degli armamenti turchi 
sovo inesatte. La Commissione della supe- 
riore istruzione, riunita a Yildiz Kiost, 
deliberò una serie di piccoli provvedi- 
menti di dettaglio onde tener pronta l’at- 
tuale dislocazione sul piede di pace nei 
territori della frontiera; inoltre la Com- 
missione deliberò e preparò i provvedi- 
menti straordinari per le varie even- 
tualità. 

Gli armamenti turchi sono veri. 

Costantinopoli, 18. — Malgrado tutte le 
smentite ufficiali, gli armamenti della 
Turchia sono veri. Essa tiene attualmente 
in Macedonia oltre 40,000 uomini e ne 
sta concentrando altri 20,000. Ordini per 
la mobilizzazione sono stati dati segreta- 
mente, Si chiamano sotto le armi 3 classi 
di milizie asiatiche. Si aspettano dalla 
Germania 80 pezzi d’artiglieria. 

Le forze degli stati balcanici. 
Costantinopoli, 18. — Secondo i calcoli 

dello stato maggiore turco, se tutti gli 
Stati balcanici dovessero mobilizzare i 
loro eserciti, essi potrebbero mettere in 

La Bulgaria 120.000 uomini;.la Serbia 
100.000; la Rumenia 180.000; la Grecia 
70.000; il Montenegro 80.000. In com- 
plesso circa mezzo milioni di uomini. 
La Turchia è in grado di portare sul 
campo quasi altrettante truppe. Ma ciò 
che preoccupa i turchi sono le insurre- 
zioni e l’inevitabile intervento di alcune 
grandi potenze. 

II movimento insurrezionale 
in Bulgaria. 

Sofia, 13. — Boris Sarafow è partito per 
Parigi, dopo avere raccomandato ai suoi 
seguaci di mantenersi tranquilli ancora 
2 mesi. 

integra della lapide, ma deniro alla chiesa 
tanto che ogni galantuomo è restato sto- 

Londra, 18 — I giornali pubblicano un | 
dispaccio da Washington dicente che la! 

Il Venezuela non domanda che il trat- 
tamento della nazione più favorita si es- 

Londra, 18 — Il Datly Mail ha do Port 

sulle alture di Guanto, furono attaccati. 
dalle truppe del governo; ma queste ven- ! 
nero respinte e perdettero 55 uomini.-Le * 
truppe del governo minacciano di bru- ! 
ciare la città. A Barcellona la febbre fa ‘ 
numerose vittime tra le truppe del go- i 

    

seduta, nella quale si concertò il pian0 
dei preparativi per l'insurrezione gene 
rale macedone. I membri di questo c0 
mitato si sono sparpagliati per le città 
maggiori allo scopo di raccogliere denall 
ed arruolare volontari. Il colonnelio Jan 
kow parlò ieri in mezzo all’entusiasm0 
generale a Plewna. Una adunanza di 
3000 bulgari ebbe luogo a Tirnowo. Vi 
si proclamò la necessità di partecipare al 
l’insurrezione macedone. Si nominò uf 
comitato di 30 membri presieduto dal 
Metropolita, per raccogliere fondi per 
l'insurrezione. 

Dappertutto il clero bulgaro sposa la 
causa degli insorti. Coutinua l’emigra- 
zione in massa dalla Macedonia. Gli emi- 
grati arrivano terrorizzati dalle perseci- 
zioni turche. Narrano cose inaudite : sal 
cheggi, massacri, arresti in massa. 

L'organizzazione delle bande 
in Macedonia. 

Sofia, 18. — L’organizzazione delle 
j bande nella Macedonia, procede attiva 
mente. Sarafow ha promesso |’ intervento 
di tutti i suoi. Par i primi di marzo Sl 

avranno belle e pronte 24 bande, cia 
scuna di 200,300 e 400 uomini. In marzo 
se ne armeranno altre 40 o 50. Si calcola 

« di portare le forze complessive degli in- 
sorti a 500,000 uomini. 

Un articolo del ,, Times “. 
Londra, 18 — Il Times termina così uN 

suo articolo relativo alla questione : « S@ 
il Sultano tentasse di marciare non sa 
rebbe probabile che egli vi riuscisse. L’Au- 
stria e la Russia sono fermamente riso- 
lute ad insistere onde la situazione si 
conformi ai termini della loro nota. Esse 
si sforzano seriamente di ottenere l’ap- 
poggio dell'Europa e vi sono buone ra- 
gioni ‘per credere che questi sforzi saranno 
coronati da successo. Non si dubita che 
l'Inghilterra e la Germania le sostengano 
vigorosamente. 
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I rapporti franco-abissini 

  

‘ Roma, 13. — Il governo italiano era 
‘ da un pezzo informato della semi-rottura 
: dei rapporti diplomatici tra Menelik e il 
ministro residente francese sig. Lagarde. 

: Da oltre un anno il Lagarde non risiede 
! più ad Addis Abeba, ma in un lontano 
: villaggio. Menelick chiese più volte a Pa- 
rigi il suo richiamo, ma inutilmente, La 
rottura dei rapporti non dipende da ra- 
gioni politiche, ma dall’ indole intrattabile 

«del Lagarde, che pretendeva farla da 
protettore del Negus. Il Lagarde si era 
specialmente attirato la collera della re- 
gina Taitù. Però, secondo informazioni 
inglesi, il Lagarde sarebbe caduto in di- 
sgrazia di Menelik per la sua misteriosa 
intimità con Ras Makonen, al quale a- 

i vrebbe promessa la corona imperiale alla 
‘ morte di negus. Anzi lo stesso Makonnen" 
, 81 troverebbe in disgrazia di Menelik. 

TL CENTRO GERMANICO 
e la giornata massima di 10 ore 

Fin dal 1871 mons. Ketteler aveva 
inserito nel suo programma d’azione so- 

, ciale parlamentare la rivendicazione della 
j giornata massima di 10 ore di lavoro, e. 

il Centro cominciò per tempo a lottare 
; Per questa riforma. Se la sua campagna 
. dell’ 84 riuscì sfortunata, quella del 90 
: portò alla limitazione legale delle 11 ore 
i per le operaie. Nel 94 tornò alla carica 

i PO : colla proposta di inchieste che per difetto 
campo le seguenti forze di prima linea: | di esecuzione riuscirono in parte inefficaci. 

Nel 96 ritentò ia prova, proponendo il 
maximum di 63 ore per settimana (10 ore 
e mezza al giorno): anche questa proposta 
fu respinta, ma non per questo il Centro 
si scoraggiò nel sostenere una causa sì 

: buona e riuscì successivamente a otte- 
nere parecchie ordinanze per la riduzione 
della giornata di lavoro nelle industrie 
insalubri, 

Ora il Centro medesimo si lancia a un 
nuovo assalto. Per mezzo dell’avv. Trim- 
born, deputato di Colonia, ha presentato 
al Reichstag una mozione, con cui si in- 
vita il governo a preparare presto una 
proposta di legge per la quale i giovi- 
netti fra i 14 e i 18 anni non possano 

ssa 
  

tutti apertamente ostili al principale ac- 
cusato. Il primo entrare di Pezy fu ac- 
colto da un murmure di avversione. Ma 
questa subito diede luogo a un leggero 
sentimento di pietà, perocchè Pezy era tal- 
mente abbattuto, talmente accasciato!... 

Delle deposizioni dei testimoni egli non 
pareva neppur accorgersi ; solo quando 
taluno dei suoi vecchi amici deponeva, 
con una inutile crudeltà, contro di lui, 

con aria di disprezzo che di odio. 
Apparve alla sbarra Chavreux: allora, 

generale animazione. Il sindaco di Gour- 
ville guardava paurosamente di sottocchi 
i magistrati e i gendarmi, sembrando 
ancora sospettare che nol facessero ‘assi- 
dere sul banco degli accusati. Tremante 
sotto l’ occhio di Pezy, che non lo per- 
deva di vista, Chavreux fece la sua de- 
posizione barbugliando. Prima di riman- 
darlo a posto, il presidente gli fece un   di non luogo a procedere, Il suo atteg- 

vocati difensori degli accusati, Chavreux   
Pezy e i due impresari furono inviati | 

| alla Corte d’assise del Soiret. 

Nel giorno in cui fu dibattuto il pro- 
il comune di Gourville. era rap- ! 

presentato nella sala d’udienza da una, 
Corse via per le tenebre delle strade‘ numerosa deputazione de’ suoi abitanti, 

Ri e dt 

udienza 1 fischi degli intervenuti. 
Il giury recò il verdetto di colpabilità: | 

verdetto che non destò meraviglia perchè 
atteso. La Corte pronunziò la sentenza: 

All’ udire la sentenza, che lo colpiva 
con una pena infamante, Pezy parve bar- 
collare sulla persona; le mascelle gli si 
serrarono in una contrazione orribile e 
due grosse lagrime gli irrigarono la faccia. 

La folla al vederlo, s’' impressionò e si 
trattenne da qualunque manifestazione 
ostile contro di lui. Chavreaux poi ebbe 
ancora dei fischi sonori da parte de’ snoi 

: amministrati, quando questi lo rincon- 
rilevava un po’ la testa, guardandolo più ; trarono alla stazione. Egli non sapeva 

dove andarsi a nascondere per sottrarsi a 
quel terribile assalto. Finalmente ottenne 
dal capo stazione di essere fatto montare 
in un carrozzone di bagagli. Arrivato 2 
Gourville, nuovi fischi, nuovi clamori. 
Ringraziò tutti gli dei quando alfine potè 
vedersi al sicuro in casa sua. dî ica 
— Ol sì che noi siamo in un bel ballo! 

i disse la sua donna quando lo vide. E 
tutto per colpa tua! Perchè impacciarti 
con quel Pezy?     severo rimprovero per la condotta equi- 

voca tenuta in questa faccenda, e .la col-; 
pevo!e compiacenza che avea facilitato i 
le malversazioni di Pezy. Malmenato poco i 
dopo dall'avvocato generale e dagli av-| 

non potè cansare all’ uscita dalla sala di i 

— Ma sei tu che mi hai gettato nelle sue 
braccia. Sei tu che lo attiraviin casa nostra. 

— Io non conosceva punto le sue fur- 
fanterie. Se men parlavi, tu che eri al 
corrente, sapeva ben io darti un buon 
consiglio. 
— E che giova ora? Che cosa si ha 

da fare? 
— Che hai da fare? dare immantinente 

le dimissioni da sindaco, prima che altri 
ti destituisca. Io poi faccio le mie valigie   di condanna: due anni di carcere per 

ciascuno agli impresari, cinque anni di 
reclusione a Pezy. i 

e domani a sera dico addio a Gourville 
e a tutti questi idioti di Gourvillesi. 

(Continua). 

Il Comitato Mihailowski ha tenuto una 
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essere occupati nelle fabbriche più di 
10 ore al giorno? la giornata di lavoro 
per le operaie al disopra dei 18 anni non 
possa. parimente eccedere le 10 ore e 
nelle vigilie dei giorni festivi le 9 ore; 
e non si possano eludere queste limita- | 
zieni col dar del lavoro da fare in casa. | 

Oggi in Germania pei casi qui sopra 
indicati, la giornata massima è di 11 ore | 
al giorno e anche questo limite per i 
giovanetti dura solo fino ai 16 anpi. 

Voti perchè il valoroso gruppo catto- 
lico tedesco riesca nel tentativo! Come 
bella la sua virile ed avveluta costanza! 
Se il Centro avesse adottato la tattica 
nevrostenica dei socialisti, che vogliono | 
o tutto o niente in un colpo, avrebbe 
ottenuto poco, certamente. Invece col 
demolire una pietra alla volta della rocca 
reazionaria, esso sì avvia ad una quanto 
non rumorosa altrettanto completa vit- 
toria. E tutto a gran beneficio del popolo. 
  

Atti del IX Gruppo generale 

dell'Opera dei Congressi 
e dei Comitati cattolici in Italia 

Pista a 
“Il Domani d’Italia ,. 

Annunciamo che il periodico settima- 
nale Il Domani d’ Italia, che si pubblica 
da quattro anni in Roma, per cura della 
Societa italiana di coltura, d’ora innanzi 
vedrà la luce in Bergamo e sarà ufficiale ' 
per la inserzione degli Axti del II Gruppo 
generale dell'Opera dei Congressi. 

La Redazione e l’Amministrazione è in 
Bergamo, Piazza Pontida, 2, piano I. 

Il prezzo d’associazione, dal prossimo 
numero, alla fine dell’anno corrente 1903, 
è di L. 3,30; per un semestre di L. 2,00. 
Per l’estero di lire 6,00 all’anno. 

Confidiamo che i Comitatl dell’Opera, i 
le Associazioni aderenti a questo IILo 
Gruppo generale e quanti del clero e del 
laicato cattolico hauno a cuore il movi- 
mento sociale cristiano e il vero bene del 
popolo italiano, non mancheranno di fa- 
vorire e di diffondere il Domani d’Itulia, 
destinato a rendere ordinata, alacre, effi- 
cace l’azione popolare o democratico-cri- 
stiana. | 

1 giornali e periodici cattolici italiani di 
favorire il cambio col Domani d’Italia, in- 
cominciando da lunedì, 16 corrente. I 

Bergamo, 13 febbraio 1903. 

Il Presidente 
St. MepoLaGO ALBANI. 

Il Segretario 
Rag. Fr. Galbiati. 

  

Le chiassate studentesche 

Anoora tumulti, 

Roma, 13. — Anche oggi nuovi tumulti 
all Università. Dopo la lezione dell’onor. 
Ferri gli studenti emisero fischi e grida 
di abbasso Nasi, abbasso le tasse. Accor-. 
sero guardie e carabinieri; gli studenti 
ehiusero il portone e quindi si precipi- 
tarono fuori. Dopo breve colluttazione 
con le guardie si sciolsero. 

Anche gli soolari delle souole secondarie! 

Roma, 18. — Anche gli studenti delle ; 
seuole secondarie tentarono oggi di fare 
una loro dimostrazione. 
na PIRLA E 

Lo strascico dun funerale 

Nel Friuli 
Brusutti 
funerali 
Nel primo assalto riconferma — costa tanto poco il riconfermare! — in ogni 
Sua parte il discorso tenuto; di più si dichiara pronto a consegnarcelo per la sua integra pubblicazione nel Crociato, a 
patto peraltro nov venga soppressa una virgola del discorso medesimo... neanche 
Se sì trovasse collocata a sproposito! 

Va da sè che dobbiamo respingere tale 

  

di ieri il signor Domenico 
torna alla carica riguardo ai 

esibizione, perchè non vogliamo conta- 
minare il nostro giornale con quella 
prosa. 

Nel secondo assalto dice... Ma è meglio 
quì riportare testualmente le sue parole: 

_ « Prima di chiudere rileggo ancora il 
titolo dell’articolo che mi riguarda: £ra 
meglio tacere. —— Per vostro conto, reve- 
rendi del Crociato, lo credo, era meglio 
tacere: perocchè non v'è verbo che voi 
pronunciate ove — a vostro danno e con 
sussidio storico — non vi si possa illu- | 
strare l’ errore millenario che predicate ! 
Dal canto mio ripeto che con animo fer- ' 
mo vi combatterò ogni qualvolta e in 
qualunque evenienza si presenti la occa- 
sione, colla coscienza di compiere un do- 
Vere civile ». 

Va da sè che noi 
onorati di essere combattuti 
dal signor Domenico Brusutti. Anzi più 
ci avversa e più onora : e lo compatiamo 
se per combatterci, approfitta perfino dei 
Cadaveri. 

Solo qui osserviamo che da pochi giorni 
a questa parte not ci troviamo in serio 
imbarazzo. E° un venditore ambulante di 
bibbie, che col sussidio delle bibbie me- 
desime dice di strangolarci in fatto di 
teologia. E’ un operaio tipografo che a sua 
volta dice di fulminare ogni nostra parola 
col sussidio della storia.... Non manche- 
rebbe altro che si unisse un imbianchino , 
per stritolarci col sussidio della scienza. ! 
E allora che sarà di noi? Che cosa ab-; 
biamo studiato, che cose sappiamo noi | 
per essere in grado di competere con 
avversari così formidabili? 

nn 

Intanto, per ritornare all’ argomento, 
ci è caro riportare qui quanto don Giu- 

seppe Comelli, cappellano dell’ ospitale, 

del povero tipografo A. Totis. | 

ei teniamo molto : 
e avversali : 

RN ca pie CEE 3: ero n srstrparoe 

E 
mandò al Friuli e che il Friuli pubblicò , 

giovedì u. p.: Î 

« Antonio Totis, senza che nessuno’ 
glie ne parlasse (come ben possono te- 
stimoniare tutti i malati di sala. 25) 

i mandò a chiamare ai primi di gennaio 
i il Parroco di S. Quirino, da un suo pa- 
| rente, dicendo che voleva confessarsi da 
| lui, del quale aveva tutta la stima e con- 
| fidenza che ben si merita; e siccome 
tardava a venire, pregò questo Mgr. Par- | 
roco di andarlo a sollecitare, e venuto sì 
confessò, e la sera pregò me di comu- 

i nicarlo il domattina. 
i Ed avendogli un suo parente portato . 
un bel mazzo di viole, le diede metà a | 
Suor Querina, pregandola di metterle ‘ 
alla Madonna, e due ne diede a me rac- 

i comandandomi, quando lo vedessi grave, 
\ di portargli l’ olio santo e dargli tutti gli ‘ 
' altri conforti di N. S. Religione, come 
i feci sabato passato, presenti tre suoi pa- 
i renti. 

Perciò, sentito che gli si farebbero fu- 
i nerali civili, mi offrii di andare gratui- ; 
i tamente ad accompagnarlo al cimitero ». ; 

Ecco dunque la suprema volontà del | 
| povero Totis. E in quei momenti solenni. 
della vita, l’altrui volontà si deve rispet- : 
tare più che in qualunque altro momento. | 

iS | 

  

Il Frinlìì poi nel numero di ieri ag. | 
i giunge: | 
i «.. Il Presidente della Federazione del 
| Libro sig. Antonio GCremese, ci scrive 

‘ sutti abbia parlato ai funebri Totis in 
. forma ufficiale per la Federazione; e. 
i tale affermazione il Crociato si sarebbe 
; potuta risparmiare solo che avesse letta 

la premessa del Brusutti al suo discorso, 
pubblicata nel Friuli dell’11 corrente ». 

Ecco; a noi sembra che tale smentita 
si poteva risparmiare solo se si avesse 
letto con attenzione quanto scrivemmo. 
Noi abbiamo detto che il sig. Brusutti ; 
ha parlato a nome della Federazione; 
, ma abbiamo detto che il sig. Brusutti, i 

Beneficenze. 
Î 

‘ pel fatto che occupa nella Federazione 
: una carica, doveva avere la prudenza di ; 
non pronunciare cose che a parecchi |; 
soci della Federazione potevano dispia- : 

: Gorazzopi, 
‘ Vittorio Vittorello, 

lano o j i : cere. La cosa è ben differente. 
i 7 Ooue n I Ù o. 4 » è 

Manto rivolgiamo viva preghiera a tutti | Del resto, abbiamo piacere che il sig. 
 Cremese dica che il sig. Brusutti ha par- 
i lato per conto suo. Ciò significa che la 

responsabilità per quel discorso. E punto 
per sempre. 

CRONACA CITTADINA 
nn 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

i Turchia (lire turche) 
una lettera in cui si dichiara falsa Paf- | Programma 

; fermazione del Crociato che il sig. Bru- | 

. che la Banda del 79° regg. 

presidenza della Federazione non assume ; 

PENTA ATER TONI Ai ria e RA DAINO E TRIADE IP ATEI TI (RIE ARS SER n 5 S Aa SAR Aa 

Camera di Commercio di Udine. | pus 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 78 febbraio 1903: 
Rendita 5 00 L. 102.74 

» 4172 010 » 107.12 
n. S42'010 » 99.35/ 4 
» 3 010 2 LATT:00N 

i Azioni, È 
Banca d’Italia L. 946.75 
Ferrovie Meridionali » 692.— 

» Mediterranee » 465. 

Ohbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L D0L.— 
» Meridionali » 347.25 

» . Mediterranee 40jg = > 205.25 
» Italiane 3 010 » 348.00 

Gittà di Roma (4 0{q oro) DESIO 

Cartelle. 
va SRI TA 

Fondiaria Banca It. 4 0[o ORE.» II pere CRIe 

. a RI 25 E PREMIATE 
i gara Ta MURS 500 a SIT — : con medaglie d’oro e d’argento in 

a 506.— diverse Esposizioni del Regno. e 
» Ist. Ital. Roma 4 0j0 > Ro) d dell Estero 
» » » 4 1}2 Oro ». d4U. ò bd si ea 

ambi es-a vista). ili Lo, 
Bianicia (a ia L. 100.06 #8 Fornisce Concerti di campane 

Londra (sterline) » 246 | di qualsiasi peso ed intonazione; 

Germania (marchi) » 122.77 # — Castelli in ferro battuto, 

Austria (corone) « 104.77 | f# assumendone anche il eolloca- 
ì . KR99. | È 

Pietroburgo (rubli) » 265.22 | mento. 
Rumania (lei) i > Ss (8 Fonde altresì statue, busti, co- 
Nuova York (dollari) » 95/67 ||} rone in bronzo, ed altre opere 

« Y 

fanteria ese- 
guirà domani 15 febbraio n 

L. 50575 | 
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pfen caldi 
nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 

ogni giorno alle 7 pom., nei 
dì festivi anche alle 11 ant. 

ay” Yi e 

NICMICMICI AIAR 
Deposito carboni e legna 

all'ingrosso e al dettaglio 
PAOLO LUCCHINI 

UDINE 
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MAGAZZINI 

‘VIA DELLA PREFETTURA 
Num. 10 

Consegna franco a domicilio in sacchi - 
del peso garantito di chilog. 25. 

Tutti i sacchi sono chiusi col piombo 
della ditta; si garantisce perciò LA 
ESATTEZZA del peso. 

COMMISSIONI. ESEGUITE IN GIORNATA. 

  

Carbone dolce (cannello ), 
Coke e fossile a prezzi con- 
venienti. 

SEMMAI ICMMIMICITIE 
  

| dalle ore 15 alle 16.30: "ICH ì ce pro 3 
: ° — vin de-.{ 

MeiMarcia e Milito Marengo e schiarimenti ci E. to 

9, Sinfonia « Il Barbiere di 0 : EE campane ‘da 1 a chi- 

Siviglia » Rossini DE ogrammi. 

8. Valzer « Dolores » Waldteufel PERA I la n 

4. Atto 2° « Il Trovatore» Verdi iO 

b. Scena dell’ Osteria « La _— 
Forza del Destino » Verdi ESS OI DERE, 

6. Mazurka « Vita Felice» Ascolese È   Per l’erigendo ospizio cronici. + 

In morte della sig.ra Teresa Malagnini 

i signori Cosattini Giacinta, 
Lucchini Paolo, co- 

| niugi Cadore, coniugi Tocchio offrono 
lire 10. 

Per l’ospizio Mons. Tomadini. GSS 
In morte della sig.a Teresa Malagnini, | 

\ i signori impiegati della Banca d’Italia 
offrono lire 20. 

defunti, Giovanni Zamparo offre agli 

orfanelli lire 25. [ o 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

  

3-2-198 |Ore9| 
Barom, rid. a 0 

Alto m. 116.10 
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Hiv. dal mare 153.1 | 7542 755.0 
Umido relativo | 88 IO 
Stato del cielo | cop. | misto | misto cop 
Acqua cad. mm. ch REA 

eo   
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1491 75 
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Velocità e dire- 

  

  

: 5 RIA 1; 
i «tone del vento calma calma calma calma @ la riputazione di Piccini Emilio, nella 

| form. centigri 40 | 95 | 52 34 qualità di testimonio in un processo avea 
sa men = deposto contro di lei, colle parole: Ella 

| a i MISS Fai 95 è un calunniatore un mentitore capace 
i J3 Femperatura ( minima... ...... 1 di ogni azione, brutto vigliacco : Il Tri- 

{ minima all’aperto .. 1 :t6 i] P. M. e la difesa di- Lira IAA i og Dbunale sentito il 1. M. è Praga: € 14 omperatura | minima all'aperto 03 chiarò non luogo a procedere per inesl- 
Venti deboli o moderati intorno a po- 

nente, cielo vario al nord-ovest, nuvoloso 
atrove; qualche pioggia sul versante 
Adriatico superiore. 

DIARIO SACRO, 

Domenica 15, ss. Martiri Giap. 
Lunedì 16, s. Giuliana v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Pasian Schiavonesco, Rivignano, Tarcento, 
Tolmezzo. 

Per lunedì. 

‘Ci è giunto da Ampezzo un comuni- 
cato di grande importanza. Siamo dolenti 
di non poterlo pubblicare ogel, essendo   

‘ la stampa del giornale già terminata. Lo 
| pubblicheremo lunedì. 

Per giovedì grasso. 

Avvicinandosi il giorno del giovedì 
| grasso, tanto celebre per le crapule, qual- : 
‘cuno, trovandosi sprovvisto, pensò bene. 
di impossessarsi di due magnifici tacchini, ‘ 
maschio e femmina, di proprietà del. 
signor Placereani Giuseppe abitante in ' 

: via Aquileia. Basta che la digestione non 
vada a farla in domo petril 

Arresti. 

Bean Fortunato fu Rinaldo, d’anni 31, 
nato e domiciliato a S. Canciano e Celli 
Virginia di Antonio, d’anni 26, nato a’ 
Feltre e domiciliata a Verona, furono | 
arresti perchè in istato di ripugnante 
ubbriachezza. 

Furto in Tribunale. 

_Il ricevitore del registro di Palmanova 
signor Annibale Sporeni, depositò ieri la 
sua bicicletta nei corridoi del nostro Tri- 
bunale. Dopo essere stato alquanto tempo 
nell’ ufficio del giudice conciliatore si recò 
per riprenderla, ma questa era già in.... © 
volata. 

Denunciato il fatto alla P. S., questa 
fa attive indagini. 

Disgrazia sul lavoro. 
Cicuttini Giovanni d’anni 33, da Lati- 

sana, venne medicato al nostro ospitale 
i per ferita da taglio all’avambraccio sini- 
stro con recisione dell’ artèria ulnare,; 
riportata accidentalmente lavorando. Gua- 
rirà in 10 giorni salvo complicazioni. 

= 

Lunedì 16, Azzano X, Buttrio, Maniago, 

IN TRIBUNALE.     

  

Non luogo procedere. 

De Micheli-Foa Antonia fu Antonio, di 

anni 50, da Codroipo, locandiera, è im- 

| putata di oltraggio, per avere nel 1a 
i maggio 1902 in Codroipo, offeso l'onore 

  
stenza di reato. 

Corriere commerciale 

    

Fiera di S. Valentino: 

Seconda giornata. 

Pochissimi animali e di conseguenza 

scarsissimi affari. 

Vi erano: 2° RICADE sai 
Buoi 133, venduti paia 15, nostrani da 

“L. 920 a L. 1860; slavi, da L. 440 a 

TRAE: inlé ‘45 L a 

L. 160 a L. 450; slave da L. 100 a L. 180. 

| 
{ 
Î 
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Per onorare la memoria dei suoi carì | # 

    
    

   
   

L'IRAN SIE ORI SURE 

.L'’uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 

  

FERRO-CHINA BISLERI © 
Volete fa Salate??? 

   

    
    

  

  

altri. 

î: cessitàpeinervosi, S Ù 
a Eli anemici, i de- & 
N boli di stomaco. È 
LA Cerreto HI 

Bi Lil Dott. A Ss 
gi DE GIOVANNI!, î 
## Rettore dell’ Uni- a dì 
fi versità di Padova, Nibee i 
gi scrive: « Avendo RL 
i < SOI In ista in Re O © QUE 

i «parecchie occa- 7, MILA) IIS CI 
& «sioniai miei infermi il FERRO CHI-' 4 

«NA BISLERI posso assicurare di aver Éì 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- Ho 

«tamenti. > ei 
een Poema ie "a e Ma cpenirna upon Pos — n "puerta. I s 

Acqua di Nocera Umbra & 
(Sergente Angelica) Lì 

$ Raccomandata da centinaia di attestati & 
# medici come la migliore fra le acque È 

È «FE. BISLERI & C.- MILANO. È 
è _ 

ACTOR IONE TIE LI IE 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giorrali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 

:06|3/9 98 
Krapfen caldi 

tutti i giorni dalle ore 12 ant. 
trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

| UD EIN RI 

  

Ogni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna. 
| di latteria 

Lagrime di China 

          CERO 

  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

‘ LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI.   

  

“
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Z9
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o   Vitelli 118, venduti sopra l’anno 18, da | fi 
335; sotto l’anno 40, da. è } 

B2505 a <TR 
L. 80 a L. 210 

} È D 

i 1 prezzi aumentarono del 10 0,0. 

Ultimi telegrammi 
  

Dopo la morte la reclusione! 

tre fanciulli, venne condannato alla pena 
di morte; inoltre a cinque anni di reclu- 
sione per furto. 

Teatro atterrato dal vento. 

Macò (Ungheria) 14. — Un teatro d’e- 
state in costruzione, {u atterrato da una 
raffica impetuosa di vento; sull’impalca- 

tura si trovavano due soli operai che ri- 

masero feriti gravemente. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
met suon ee emo 0 PRO ALII RELITTI 

  

DI dmn TIOMSTET e 

. Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

| Udine- Piazza S. Giacomo N, 8 - Udine 
  

| Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8° alle 18 — 

Cavalli 84, venduti 10, da L. 60 a L. 460. | È 
Asini 11, venduti 4, da L. 18 a L. 80. | 

Berlino, 14. — A Stolp, l'operaio Beu- | Hi 
tin, che aveva. assassinato due donne e; 
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visi 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 

nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

zione solida elegante. 

n taste 
Dr RA FRI ti 

SALE MODE E COREMENI 
| Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

A aL 
pe <DIV) ad 

                     

      É 
Bi
an
ch
er
ia
 

Co
nf
ez
io
na
ta
 

se
mp
re
 

pr
on
ta
 

hiesta. 
  

  
  
  

  
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua 

lei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 
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FARMACIA 
UDINE — Via del Monte — UDINE! 
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  — Deposito di specialità italiane 
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TIE IPISNEVAS TREO ; GI ZAR EER 

a n 

L'unico rim dio veramente efiicace 

TOSSI 
CATARRBRI 
BRONCHITI 
ide E NZA 

e MALATTIE DI PETTO IN GESERE 
Scienvificamente appruvato da Celebrita Me- 

diche, è costituito dalle rinomate PI 
Si gia: 4 
DI n ni i n 3 GA 
Ai pi Na i dd i SO di E Eta 
Hi È SO IR DO SR} È 
ara Frs BI ci I ESE TA 4 

dr 5 ì È UU 
3 MÈ 3 W È E / 

Ù bo 1 4 SL È 
di Cad n 

CMPE-ADANI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cerito volte superiore a tuiti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

    

  

      
       

ai Udine — Via Mercatovecchio 19 di 

(UPS Fabbrica ombrelli, ombrellini 
ai Assortimento grandioso 
5° di 

ValigerieZanche in tutta pelle — Borse e 

borsette purefdi pelle — Bastoni da passeggio 

— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie | 

Oggetti per fumatori ecc. 
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Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto 

Flacone pico. L. XA - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacio   Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 28 

    

  

T
U
A
N
H
O
 

    Gratis, contro semplice biglietto di visita, opuscolo: Guida della Salute 
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i Puruonze Arrivi Partenze Arrivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi È 

È da iidine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 7 n È : ea 

FO. 440 857 (Did TAB AR DS O. 821 9.02 È Be & BOS 8 ® 
REA 19.07 desio oo e TE O: 19.100 1.65 x ; Wir (i i” i Di Di E FA ì 

‘ D. 1195 1410 O. 1045 15.35 O. 18,37 19.20 O. 2.11 2050 È ; HO REA È Li i 
ci pae 40 ra sienlo: dolo + - & 7 
:0. 17.99, (2928 O. 1837 2335 U dine Cividale Cividale Udine È > i UDINE —- PIAZZA S. HLACOMO — UDEN'NI 

D. 20.23 2506 |! M. 23,3 440 M. 10.12 10,39 M. 6.46 7.16 È i —____—_— 

1 SPsrovy pulci VARI SI s M. 1140 12.07 M. 1053 1118 | i IR . i = 
Cl. E Mo 1606 1637 M. 1235 1306 si Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

DO 758 955 Dj :998- 00 11.05 M. 2123 2150 M. 1715 1746 Bi . ole in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

fe li ERO Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
; d a sx. do a DO u e n Tresa : È Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
pe TER o de ore AVE Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

Udine Trieste Trieste. — Udine M. 1.24D. 8.12 10.40 D920,M- 3079091 cotone, Stratti mortuarit, Tappeti ner Coro, D hi Padi È 0. 5.30. 845 RE RL tao M.13.16 O. 14.15 19.46 M.12.30 M.14.26 15.50 # ; i? 0 o , 1app DO, n 
' DO S- 1040 e M.17.56 D.185722.16. | D.17.30M.19.0421.16 | . j  glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Mi - i D. 1730 2- - -—__——__—_ ; Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
glo, SI d 2185 7.8 | Daino Venezia | Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

i Casarsa : Spilimb. Cano, i ua a cono ion cano pe È dig Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
pis . sde pa, . . È SE s 7 21 E Se 2 AE È È: n 1 Tai ei si a 4 > È, 

ÎM. 1485 153 Mi 195 1° M.13.16 M.14.36 18.20 M.10.25 M.14.24 15.50 |} lfatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ‘oo. 
i O. 1840 19.95 O. ‘17.30 18.10 M. 17.15 D.19.19 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 {È — Merce scelta, concorrenza impossibile 

È 3 È D CRA 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.95 - S. T. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13,— 16,35 19.20 

;5 S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17,90 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 
Part. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.-- —- Arr. S. F. 9.-- 8.-- 10,55 15.90 14.95 1 

i; TREN Ne EIA 
CRA AR ta (ER CARTE 

RE CIRO RARI RSI PAL CELERE VERO 
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LUIGI ROSELLI | 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

           TEEN EINE VERE 
PI Aa O 

  

      
    

     

  

   

  

-aVia Treppo N. 8 —— WU DIN Hi — Via Treppo N. 8 

  

  Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
—____eonoere=— 

Grande deposito fmisi 4 iene Pea” Lucido 
e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — 

Specialità in articoli per fumatori. : 

Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta. 

CLAUDIO 4ECCHLINI di Milano 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come im oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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